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Una giustificazione universale 
e la fine fatale di un predicatore 

      By Jeff Reich                       Traduzione a cura di Pierluigi Luisetti 
       Direttore di Laymen Ministries 

Link alla fonte dell'articolo in inglese, scaricabile: QUI 
 

Albion Fox Ballenger (1861-1921, foto dx) nacque da un'Avventista del 
Settimo Giorno e crebbe nella chiesa. Prima dei trent'anni divenne 

segretario della National Religious Liberty Association (Associazione 
nazionale per la Libertà Religiosa). In seguito, fu assistente editore 

della rivista The American Sentinel. Alla fine degli anni 1890  
fu un evangelista e revivalista a tempo pieno. 

 

La potente predicazione di A. F. Ballenger portò molte anime alla 
verità, altrettanto si può dire dei membri di chiesa che vennero 
incoraggiati dal suo servizio. Prendiamo ad esempio le sue riunioni di 
risveglio tenutesi nel 1897 a Battle Creek (Michigan) da novembre a dicembre. La campagna era 
incentrata sul tema "Ricevi lo Spirito Santo" — dove la santità e l'eliminazione del peccato 
erano l'enfasi principale. Le sue esposizioni indussero molti studenti e membri di chiesa a 
riconsacrare le loro vite a Cristo. (1) Prontamente si mise a scrivere un libro basato su alcuni 
dei suoi sermoni dal titolo POWER FOR WITNESSING (La potenza della testimonianza), uscito dalla 
stampa nel 1900, lo stesso anno in cui accettò una chiamata dalle isole britanniche. 
 

Mentre soggiornava nelle isole britanniche, "lavorò prima in molte delle grandi città inglesi, poi 
nel Galles e infine come presidente della Missione irlandese". (2) Più o meno nello stesso 
periodo, poco dopo l'anno 1900, Ballenger iniziò a insegnare un "nuova teologia” sulla salvezza 
in Cristo, influenzata dalle sue opinioni riguardo al Santuario celeste e all'espiazione. Queste 
idee cominciarono a far sollevare le sopracciglia di molti dei suoi colleghi — per non dire altro. 
 

La proclamazione della libertà 
 

Qualche tempo prima della sessione della Conferenza Generale del 1905 (Washington D. C. ), 
Ballenger fu chiamato a chiarire le sue opinioni dinanzi al Comitato della Conferenza 
dell'Unione britannica. Dopo tre ore di discussione, alla presenza di un comitato speciale, le sue 
posizioni furono respinte e la Conferenza lo sollevò dall'incarico di presidente della Missione 
irlandese. 
 

Sulla via del ritorno in nave dall'Irlanda all'Inghilterra, fu colto da una terribile tempesta nel 
Mare d'Irlanda. In quella circostanza fu spinto a scrivere il manoscritto per un libro che avrebbe 
intitolato: THE PROCLAMATION OF LIBERTY AND THE UNPARDONABLE SIN (La proclamazione della libertà e il 
peccato imperdonabile). In seguito, sottopose il manoscritto ai fratelli preposti per la 
pubblicazione, ma anche quest'iniziativa fu respinta. Allora decise di pubblicarlo lui stesso. Nel 
1915, una decina di anni dopo, il libro uscì finalmente dalla stampa. (5)  
 

https://www.lmn.org/pdf/Universal%20Justification%20and%20Demise%20of%20a%20Preacher.pdf
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Esprimendo nel suo libro la "luce più chiara per la quale fui cacciato dalla denominazione che 
amavo", dava la prova conclusiva del suo operato. La maggior parte delle persone penserà che 
fosse stato il tema del Santuario celeste la dottrina che lo portò fuori dalla chiesa, ma in realtà 
fu la sua nuova luce sulla salvezza che lo indusse a cambiare le sue convinzioni sul Santuario.  
 

THE PROCLAMATION OF LIBERTY AND THE UNPARDONABLE SIN 
Alcune delle ammiccanti incisioni nel libro con relativa frase di commento sottostante 

 

  
 

Il contenuto di questo libro fu riassunto nella prefazione dall'autore in questi 
termini: “Se il lettore vuole subito sapere quale sia il pensiero centrale di 
questo libro, cioè il corpo, l'anima e lo spirito, è riassunto nelle parole finali del 
nostro Signore morente: «È compiuto». (...) L'autore prega affinché il libro possa 
rivelare a qualche anima in attesa della verità del Vangelo che non avrà più 
bisogno di attendere la piena salvezza, ma può ora, per fede, afferrare questo 
dono già offerto dall'opera di Cristo quando lo ebbe dichiarato con il suo ultimo 
respiro". Foto al lato: Frontespizio del libro The Proclamation of Liberty... 

 

L'obiettivo principale del libro di Ballenger fu quello di dimostrare che la giustificazione legale 
— il perdono universale — sia stata estesa automaticamente a tutti gli uomini. La 
giustificazione legale significava la dichiarazione di giusto o innocente di un uomo, come 
quando un giudice perdona un criminale condannato al carcere. Il perdono e la giustificazione 
legale sono la stessa cosa. Chiunque sia stato coinvolto in un caso giudiziario comprenderà 
l'applicazione che Ballenger stava facendo. Questo slogan sulla salvezza automatica in Cristo 
che Ballenger postulava, diventò il cuore della "nuova luce". (5) 
  

Prima del Comitato del 1905 
 

L'anziano Ballenger1 fu inviato come delegato alla 36a sessione della Conferenza Generale 
tenuta fuori Washington D. C. a Takoma Park, dove la leadership generale della chiesa potè 
esaminare le sue opinioni. (6) La sessione si svolse dall'11 al 30 maggio 1905. Ellen White venne 
apposta dalla California, soprattutto per questa sessione. Il 18 maggio l'assemblea aperse 
l'incontro "sottolineando la necessità del pentimento e dell'umiliazione davanti a Dio e dell'uno 
verso l'altro". L'assemblea fece questa dichiarazione: "In questo ultimo giorno del grande 
Giorno dell'Espiazione, è tempo di assicurarsi che ogni peccato sia confessato e perdonato". (7) 

                                                           
1
 Anziano (Inglese: Elder) secondo la Bibbia, ha il significato di dirigente di una chiesa, una guida spirituale, un presbitero. Il 

termine in inglese è molto diffuso, mentre in italiano la parola "anziano" richiama piuttosto l'età avanzata in anni, non il ruolo 
della persona.    
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Il significato di questa dichiarazione deve aver colpito la memoria dei delegati che avrebbero 
discusso in seguito attorno la teologia di Ballenger. Per tre giorni, le sue opinioni furono 
esaminate da una commissione appositamente nominata: ancora una volta furono respinte. 
 

Durante la partecipazione a questa conferenza, il 20 maggio Ellen White scrisse nel suo diario: 
“Il fratello Ballenger presenta teorie che non possono essere confermate dalla Parola di Dio. Se 
le Scritture verranno spiazzate dal loro vero significato e interpretate in modo da convalidare 
l'errore che contraddice la luce e le Testimonianze2 che Dio ci ha dato da mezzo secolo, ciò sarà 
uno dei grandi mali che raggiungeranno il nostro popolo. Dichiaro, nel nome del Signore, che le 
eresie più pericolose stanno cercando di entrare in mezzo a noi come popolo, e l'anziano 
Ballenger sta rovinando la sua stessa anima. (...) Non dobbiamo dare credito al suo 
ragionamento. Non è guidato da Dio". (8) 
 

Quattro giorni dopo, fu trasmesso ai delegati convenuti alla conferenza un manoscritto che 
andò dritto al punto: "In un linguaggio chiaro e semplice devo dire ai presenti di questa 
conferenza che il fratello Ballenger ha permesso alla sua mente di ricevere e credere un 
errore specioso.3 Ha interpretato e applicato male le Scritture su cui si è soffermata la sua 
mente. Sta costruendo teorie che non sono fondate nella verità". (9)  
 

Il 1 giugno 1905, al termine della sessione, nel bollettino giornaliero fu pubblicata una relazione 
generale che in parte affermava: “È chiaro che i delegati convenuti a questa conferenza non 
guardano con favore a nessuna fase della cosiddetta 'Nuova Teologia'. (...) Si proibisce 
l'accettazione di tali interpretazioni di antiche verità che renderebbero impossibile distinguere 
tra sostanza e ombra. (...) Questo nostro messaggio non sarà corrotto da falsi insegnamenti. (...) 
Il messaggio del terzo angelo conserverà la sua originaria individualità. (...) In questa 
conferenza sono state risolte alcune questioni”. (10) 
 

Circa quattro mesi dopo, ripensando alla conferenza, Ellen White scrisse di nuovo nel suo 
diario: “Ci sono molti oggi che presentano strane dottrine, facendo torto al significato delle 
Scritture. L'anziano Ballenger pensa di avere una nuova luce, ritenendo di consegnarla alle 
persone. Il Signore, però, mi ha insegnato che ha applicato male i testi della Scrittura, dando 
loro una connotazione sbagliata. La Parola di Dio è sempre la verità, ma le dottrine avanzate 
dall'anziano Ballenger, se venissero accolte, sconvolgerebbero la nostra fede nella questione 
del Santuario”. (11) 
 

È importante capire che Ellen White affermò che la "nuova luce" dell'anziano Ballenger avrebbe 
portato a sconvolgere la "nostra fede nella questione del Santuario". Non era solo la sua nuova 
visione sul messaggio stesso del Santuario che furono messe in discussione, ma piuttosto che 
la sua "nuova luce", centrata nella giustificazione universale, avrebbe portato a un turbamento 
della fede nel messaggio del Santuario. Il cuore della "nuova luce" erano evidentemente gli 
eventi di cui Ballenger lasciò traccia nel suo libro. 
 

                                                           
2
  Le Testimonianze. Ellen White si riferisce qui a Testimonies to the Church, un suo rilevante numero di scritti. 

3
 Errore specioso: Argomentazione che ha solo un'illusoria e inconsistente apparenza di validità. 
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Il risultato di questi incontri produsse finalmente la sua rimozione dal ministero pastorale e, 
per ultimo, si prospettava l'eventuale allontanamento come membro della Chiesa Avventista 
del Settimo Giorno. Poco dopo essere stato disassociato, scrisse un libro intitolato CAST OUT FOR 

THE CROSS OF CHRIST (Scacciato per la croce di Cristo), nel quale spiegava perché fu disassociato e 
per chiarire ulteriormente le sue opinioni. Era evidente che rifiutava l'idea di un vero e proprio 
Santuario in cielo. In quel momento credeva che Cristo fosse entrato nel luogo Santissimo (il 
paradiso stesso) dopo la Sua risurrezione; modificò pure il modo in cui il tipo e l'anti-tipo si 
combinano per quanto riguarda i servizi quotidiani e annuali, in particolare il Giorno 
dell'Espiazione, tutti basati sul suo concetto di un'espiazione universale concessa a tutti gli 
uomini. 
 

Gli insegnamenti del Santuario celeste furono cambiati 
 

Gli insegnamenti di Ballenger riguardo alla tipologia dei servizi del Santuario celeste non erano 
basati sulla verità. La mia osservazione è che lui invece di usare la chiara evidenza nell'Antico 
Testamento per quanto riguarda il servizio del santuario terreno per riuscire a definire i punti 
correlati nel Nuovo Testamento, prese fuori contesto i testi del Nuovo Testamento, usandoli in 
modo da spiegare cosa pensava fosse successo nell'Antico Testamento. La maggior parte degli 
studiosi della Bibbia che si sono chinati a studiare con cura il santuario nell'Antico Testamento, 
sanno con chiarezza come il servizio tipico funzionava. Confronteremo qui la verità della Bibbia 
con alcune delle opinioni di Ballenger: 
 

DOMANDA: In che modo il peccato veniva simbolicamente trasferito nel santuario dell'Antico 
Testamento?  
 

RISPOSTA: Dio, nella Sua compassione e misericordia, aveva provveduto ad affrontare il 
peccato. Quando una persona nel campo d'Israele era colpevole di peccato, portava un 
sacrificio appropriato alla porta della tenda di convegno. (12) Il peccatore confessava i suoi 
peccati sulla vittima, togliendo la sua vita con le proprie mani. Tutto questo prefigurava ciò per 
cui Cristo avrebbe fatto per noi nel pagare la pena del peccato. (13) Quindi, il sacerdote portava 
il sangue dentro il santuario e lo spargeva nei modi prescritti da Dio. (14) Perciò, il peccato di 
quell'individuo fu trasferito simbolicamente nel santuario mediante il sangue della vittima, e il 
ricordo di quel peccato era tenuto lì in virtù di quel sangue che era presente nel santuario. 
 

SOMMARIO: Gli unici peccati espiati nel servizio quotidiano erano quelli che venivano confessati 
da persone che seguivano il cerimoniale che Dio aveva comandato. Solo questi peccati 
contaminarono il santuario. 
 

POSIZIONE DI BALLENGER: secondo il ragionamento di Ballenger, qualsiasi peccato commesso 
da Israele contaminava il santuario, confessato o non confessato, indipendentemente dalle 
offerte sacrificali o trasferimento di sangue. Secondo Ballenger, le cerimonie quotidiane 
indicavano solo Cristo. Ragionò nel senso che il sangue dei sacrifici [degli animali] non avrebbe 
mai potuto contaminare il santuario! (15) Affermò che era un errore credere che "solo i peccati 
confessati o i peccati dei salvati potessero essere trasferiti nel santuario”. (16) Il ragionamento 
che usava era a dir poco circolare e non vale la pena dedicargli del tempo. Per difendere le sue 
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opinioni sulla giustificazione universale, era necessario per lui che si allontanasse dalla 
tipologia dell'Antico Testamento.  
 

DOMANDA: Qual è l'opera di espiazione? 
 

RISPOSTA: L'opera di espiazione è quella di portare il peccatore in "uno stato di riconciliazione" 
con Dio attraverso Cristo. Ciò che fu designato nel tipo dell'Antico Testamento è questo: 
 

1) Le espiazioni quotidiane si svolsero nel modo che le persone confessassero il loro peccato 
sul sacrificio appropriato [di propria scelta, agnello, capretto, giovenca, colomba eccetera] 
trasferendolo simbolicamente nel santuario, espiando così per quel peccato e ricevendone il 
perdono. (17) Il servizio tipico insegnava che la perdita di una vita innocente era necessaria per 
dare la vita. 
 

2) L'espiazione annuale fu celebrata il Giorno dell'Espiazione, [Yom Kippur] quando tutto Israele 
scrutò i propri cuori per assicurarsi che non ci fosse un peccato non confessato. Tutti i peccati 
che nel corso dell'anno furono stati trasferiti simbolicamente nel santuario e depositati là 
tramite lo spargimento di sangue innocente, furono finalmente rimossi in quel giorno di 
giudizio, purificando così il santuario da tutti i peccati registrati [memorizzati]. (18) 
 

Si può notare che il tipo di espiazione si configura in un processo di due fasi. Questo segue 
perfettamente il modello dell'Antico Testamento, come si vede nei servizi quotidiani e annuali 
che prefigurano la vita, morte e mediazione di Gesù Cristo: 
 

Fase 1) L'espiazione sacrificale fatta alla croce provvedette pienamente a tutti i peccati del 
mondo intero. (19) Non c'è peccato troppo grande o piccolo che, confessato, non possa essere 
perdonato attraverso la croce di Cristo. La sua morte assicurò la vita eterna ai salvati. 
 

Fase 2) Nel momento che vengono confessati, l'espiazione 
finale dei peccati individuali sarà fatta nel Santuario 
celeste dove la giustizia di Cristo è conferita agli individui 
mediante tale applicazione. «Se confessiamo i nostri 
peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e 
purificarci da ogni iniquità» (1 Giovanni 1:9). L'opera di 
espiazione di Cristo nel Santuario celeste finirà con un 
giudizio che determina la vita di ogni persona nel mondo. 
Quando l'esame sull'umanità si chiuderà, Egli dichiarerà: 
«Chi è ingiusto continui a praticare l'ingiustizia; chi è 
impuro continui a essere impuro; e chi è giusto continui a 
praticare la giustizia, e chi è santo si santifichi ancora»                              
(Apocalisse 22:11). L'esame [lo scrutinio] si chiuderà, 
quando ogni peccato tenuto in memoria e confessato sarà 
rimosso per sempre. 
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SOMMARIO: L'opera di espiazione è duplice. È iniziata sulla croce e finisce nel Santuario celeste. 
Il tipo incontra l'anti-tipo come si vede nei servizi dell'Antico Testamento. 

POSIZIONE DI BALLENGER: ecco il cuore degli insegnamenti di Ballenger. Nel suo pensiero, i 
servizi quotidiani prefiguravano solo la morte di Cristo. Il Giorno dell'Espiazione era visto come 
"un'espiazione universale" per tutti i peccati di Israele, confessati o non confessati, che sono 
prefigurati da Cristo nell'espiazione completa, compiuta sulla croce per tutti i peccati — passati, 
presenti e futuri che abbracciano il mondo intero. Per lui, ogni essere umano si trovava nella 
stessa posizione di Adamo prima della caduta: giustificato agli occhi di Dio come se non avesse 
mai peccato! (21) Usando l'argomento di Romani 5, versetti 12-19, cercò di dimostrare che il 
peccato e la condanna venne su tutti gli uomini attraverso Adamo. Quindi, la giustificazione, la 
redenzione e lo stato di non colpevolezza [di innocenza] pervenirono a tutti gli uomini per 
mezzo di Cristo. Ballenger disse: “Tutti gli uomini sono stati rovinati senza la loro volontà o 
cooperazione e quindi tutti gli uomini potrebbero essere riscattati senza la loro volontà o 
cooperazione. Che cosa? L'uomo viene salvato senza il suo volere? Sì". (22)  
 

Per lui il Vangelo significava dire agli uomini che loro erano già stati riconciliati con Cristo, per 
cui in quest'atto di riconciliazione la fede avrebbe prodotto opere di giustizia. (23) Essendo l'atto  
già stato compiuto alla croce, la fede non era in grado di riconciliarci con Dio. La fede doveva 
semplicemente realizzare le buone opere. 
 

Il cuore del problema 
 

Da quanto posso osservare oggi, le persone stanno assimilando questa idea che tutti gli uomini 
siano giustificati a priori. Non credo che si rendano conto dove conduce questo insegnamento. Il 
risultato finale sarà lo stesso — il rifiuto degli insegnamenti biblici sul Santuario.  
 

Nell'Antico Testamento, l'opera di riconciliazione tra il peccatore e Dio, era una questione 
individuale, non universalmente applicata a tutti.  
 

Nel Giorno dell'Espiazione, gli unici peccati espiati furono quelli che erano stati confessati e 
trasferiti prima nel santuario terreno, non come assunto da Ballenger che si trattasse di 
un'espiazione universale. L'opera dello Spirito Santo, sia oggi che ai tempi dell'Antico 
Testamento, è quella che porta una persona al vero pentimento e alla confessione. Il peccatore 
non si merita la salvezza, ma piuttosto, che le due condizioni per ottenerla fanno parte del 
processo che Dio ha dato per portare un peccatore nella giusta posizione davanti a lui. 
 

Ellen White espone magnificamente l'opera di Cristo di riconciliazione o giustificazione del 
peccatore con se stesso: "Considerando il Sostituto e il Garante del peccatore, il Signore Iddio 
può tuttavia essere giusto giustificando colui che crede in Gesù. A colui che accetta Cristo come 
sua giustizia, sua unica speranza, viene pronunciato il perdono. «Infatti, Dio era in Cristo nel 
riconciliare con sé il mondo» (2 Corinzi 5:19). La giustizia, verità e santità di Cristo, come 
risposta alle esigenze della legge di Dio, formano un canale attraverso il quale la grazia può 
essere comunicata al peccatore pentito. Coloro che non credono in Cristo non sono riconciliati 
con Dio, ma solo coloro che hanno fede in Lui e sono nascosti con Cristo in Dio”. (24) [Cfr. 
Colossesi 3:3] 
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"Coloro che non credono in Cristo non sono riconciliati con Dio". Queste parole sono chiare e 
puntualizzate. Quando è giustificato un peccatore? Ecco una risposta facile da capire:  
 

“La verità è espressa qui in linee semplici. Questa misericordia e bontà è del tutto immeritata. 
La grazia di Cristo significa giustificare gratuitamente il peccatore senza meriti o pretese da 
parte sua. La giustificazione è un completo, totale perdono del peccato. Quando un peccatore 
accetta Cristo per fede, in quel momento gli viene perdonato. La giustizia di Cristo gli è 
imputata e non deve più dubitare della grazia di un Dio che ha la facoltà di perdonare". (25) 
 

"Quando un peccatore accetta Cristo per fede...". Questa frase è sufficiente per poterla spiegare 
a uno dei miei figli. Come abbiamo visto, nel Giorno dell'Espiazione venivano espiati solo i 
peccati che furono stati precedentemente trasferiti nel santuario. In questo stava il pericolo 
dell'insegnamento della giustificazione universale. In effetti, se tutti i peccati (passati, presenti 
e futuri) fossero già stati espiati, da reputare tutti gli uomini giustificati — perché ci dovrebbe 
essere un ulteriore bisogno di espiazione nel Santuario celeste? In questo stava il dilemma di 
Ballenger. Affermò che l'opera di Cristo nel Santuario celeste consisterebbe semplicemente nel 
controllare chi avesse rifiutato l'espiazione già completata e compiuta sulla croce. Per lui non 
era necessaria un'ulteriore espiazione in cielo, quindi non c'era bisogno del messaggio del 
Santuario come [nella Bibbia] è storicamente insegnato! L'idea di Cristo che nel 1844 entrasse 
nel Santissimo per terminare l'opera di espiazione perse totalmente il suo significato. Così 
Ballenger aggiustò la Bibbia per adattarla alle sue idee.  
 

Perciò Ellen White cercò di mettere in guardia le persone con queste parole: “La Parola di Dio è 
sempre la verità, ma le dottrine che l'anziano Ballenger avanza, se venissero accettate, 
sconvolgerebbe la nostra fede nella questione del Santuario”. (26) 

 

“Nel nome del Signore, rendo testimonianza che l'anziano Ballenger è guidato da 
agenti satanici, guide spiritualiste e invisibili. Coloro che hanno la guida dello 
Spirito Santo si allontaneranno da questi spiriti seduttori”. (27) 
 

“A partire dal primo periodo storico del nostro messaggio, implorai il Signore di avere forza e 
saggezza per produrre gli scritti delle Testimonianze che sono state confermate dalla fede. Con 
il passare del tempo, dopo il 1844, esse ricevettero la luce e splenderono nella luce. Quando 
sarebbero apparsi degli uomini con affermazioni tali di avere una nuova luce, entrarono in 
scena i loro meravigliosi messaggi riguardanti i vari punti delle Scritture. Attraverso l'opera 
dello Spirito Santo, abbiamo avuto le Testimonianze [Italiano: I tesori delle Testimonianze] nel 
tempo giusto per respingere l'influenza dei messaggi del tipo che Ballenger ha dedicato il suo 
tempo nel presentarcele. Questo pover'uomo ha operato decisamente contro la verità 
confermata dallo Spirito Santo". (28) 
 

La definizione di alcune Scritture 

Ballenger, nel suo libro "La proclamazione della libertà e il peccato imperdonabile" costruisce il 
suo caso intorno a diversi testi chiave. Nella speranza di fare chiarezza, alcuni di questi testi 
sono elencati qui e commentati: 
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1. (2 Corinzi 5:18-19): «E tutto questo viene da Dio che ci ha riconciliati con sé per mezzo di 
Cristo e ci ha affidato il ministero della riconciliazione. Infatti Dio era in Cristo nel riconciliare 
con sé il mondo, non imputando agli uomini le loro colpe, e ha messo in noi la parola della 
riconciliazione». 
 

Con chi si è riconciliato Dio? — "Con noi, il suo popolo" — non con tutte le persone nel mondo 
intero. «Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo 
nostro; vi supplichiamo nel nome di Cristo: siate riconciliati con Dio» (2 Corinti 5:20). Se sono 
già stati tutti riconciliati, perché non dice la Scrittura "Siete riconciliati con Dio", mentre dice 
"siate riconciliati con Dio?" La risposta è ovvia — mentre Cristo ci offre il suo amore, la 
redenzione e il perdono, non lo fa imponendo la sua salvezza su di noi contro la nostra volontà. 
Lui vuole che scegliamo di accettare il perdono offerto attraverso la sua morte sulla croce. 
 

2. (Salmo 86:5):  «Poiché tu, o Signore, sei buono, pronto a perdonare, e misericordioso verso 
quanti t'invocano».  
 

3. (Geremia 36:3): «Forse quelli della casa di Giuda, udendo tutto il male che io penso di far loro, 
si convertiranno ciascuno dalla sua via malvagia, e io perdonerò la loro iniquità e il loro 
peccato»  
 

“Il perdono e la giustificazione sono la stessa cosa. Attraverso la fede, il credente passa dalla 
posizione di un ribelle, un figlio del peccato e di Satana, alla posizione di un soggetto leale 
verso Cristo Gesù, non a causa di una bontà intrinseca, ma perché Cristo lo riceve come Suo 
figlio per adozione. Il peccatore riceve il perdono dei suoi peccati perché questi peccati sono 
supportati dal suo Sostituto e Garante. Il Signore parla al Suo Padre celeste, dicendo: "Questo è 
mio figlio. Lo sollevo dalla condanna a morte, dandogli la mia polizza di assicurazione sulla vita 
— la vita eterna — perché ho preso il suo posto e ho sofferto per i suoi peccati. Egli è perfino il 
mio amato figlio. Così l'uomo, perdonato e vestito con le bellissime vesti della giustizia di Cristo, 
è senza peccato davanti a Dio". (29)  
 

4. (Romani 5:10): «Perché, se mentre eravamo nemici siamo stati riconciliati con Dio mediante 
la morte del suo Figliuolo, tanto più ora, essendo riconciliati, saremo salvati mediante la sua 
vita». 
 

Chi possono essere riconciliati se non i peccatori e i nemici di Cristo? È venuto Cristo a 
riconciliare il giusto? No. «Io non sono venuto per chiamare dei giusti, ma dei peccatori a 
ravvedimento» (Luca 5:32). La sua riconciliazione è per coloro che ne hanno più bisogno, coloro 
che erano nemici! Eh sì, Cristo è morto per noi mentre eravamo ancora peccatori. Per chi altro 
doveva morire? Sono tutti i peccatori e nemici automaticamente perdonati alla morte di Cristo 
perché egli è venuto a morire per i peccatori e per i nemici? La risposta è ovviamente no. 
 

5. (Romani 5:18-19): «Dunque, come con una sola trasgressione la condanna si è estesa a tutti 
gli uomini, così pure, con un solo atto di giustizia, la giustificazione che dà la vita si è estesa a 
tutti gli uomini.  Infatti, come per la disubbidienza di un solo uomo i molti sono stati resi 
peccatori, così anche per l'ubbidienza di uno solo, i molti saranno costituiti giusti».  
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Tutti hanno ereditato una natura peccaminosa da Adamo e quindi hanno peccato a causa di tale 
eredità. «Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio» (Romani 3:23). La giustizia che 
garantisce la vita eterna viene offerta attraverso la vita e la morte di Gesù Cristo. Una 
condanna a morte eterna (la seconda morte) viene emessa su tutti gli uomini, "perché tutti 
hanno peccato". Le Scritture chiariscono questi punti dicendo: «La persona che pecca è quella 
che morirà, il figlio non pagherà per l'iniquità del padre, e il padre non pagherà per l'iniquità del 
figlio; la giustizia del giusto sarà su di lui, l'empietà dell'empio sarà sull'empio» (Ezechiele 
18:20). Quindi, mentre ereditiamo la morte fisica, non ereditiamo la colpa: la colpa deriva dalla 
nostra scelta di peccare. La conseguenza naturale del peccato è morte eterna, e quella morte 
non può venire in nessun altro modo che dal peccato. 
 

“Dio condanna giustamente tutti coloro che non riceveranno e non crederanno in Cristo come 
loro personale Salvatore. Cristo è alla porta dei nostri cuori, desideroso di perdonare tutti 
coloro che verranno a Lui, affinché abbiano la vita. Oh, che parole, che parole preziose sono 
queste! Egli non è solo misericordioso, ma fedele e giusto per perdonarci i nostri peccati e 
purificarci da tutte le ingiustizie.  
 

La nostra opera consiste nell'ascoltare la Sua voce, aprire la porta dei nostri cuori e accogliere 
l'ospite celeste. Allora siamo innocenti davanti a Dio e all'intero universo celeste, sebbene noi 
stessi fossimo immeritevoli, mentre Gesù porta la nostra colpa. Lui prende il carico che era la 
sorte da sopportare del peccatore. Che amore reattivo, che gratitudine, che offerte di 
ringraziamento dovrebbero ascendere a Dio, perché Cristo è morto per fare la riconciliazione 
per i nostri peccati; dalla sua completa obbedienza ci viene recata giustizia eterna”. (30) 
 

Non è il messaggio del 1888 
 

Mi stupisce che alcuni pensino che l'insegnamento della giustificazione 
universale sia il cuore del messaggio dato nel 1888. Alonzo T. Jones,                        
E. J. Waggoner ed Ellen G. White non separarono mai la giustificazione 
legale dalla giustificazione per fede in cui abbiamo accesso alla 
potenza dello Spirito Santo. Ciascuno di loro insegnò che Cristo ebbe 
provveduto completamente a tutti i peccati, ma il perdono non è 
conferito sul conto di una persona fino a quando non viene a Cristo. Con 
il pentimento e la confessione il peccatore risponde alle sollecitazioni 
dello Spirito Santo. 
 

L'anziano Elliot J. Waggoner (1855-1916, Foto), un protagonista chiave nei messaggi del 1888, 
affermò chiaramente che non credette nella giustificazione universale. Nella primavera del 
1896, nell'articolo apparso in Signs of the Times, fece un commento su Romani capitolo 5: "Il 
testo dice che per l'ubbidienza di Uno solo, i molti saranno costituiti giusti. Qualcuno potrebbe 
chiedere: perché non tutti sono resi giusti dall'obbedienza di Uno solo? Il motivo è che non 
hanno il desiderio di diventarlo. Se gli uomini fossero considerati giusti semplicemente perché 
diciotto secoli fa Uno era giusto, allora tutti dovrebbero essere giusti tramite la stessa 
obbedienza. Se fosse in quel modo, non esisterebbe la giustizia nel computare la rettitudine a 
beneficio di uno solo e non per tutti. Ma abbiamo visto che non è così”. (31) 
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L'anziano Waggoner, commentando il testo di Paolo che dice «la giustificazione che dà la vita, si 
è estesa a tutti gli uomini come dono gratuito», dichiarò: "Saranno tutti gli uomini giustificati? 
Tutti gli uomini potrebbero esserlo se lo desiderassero, ma Cristo dice: «Non volete venire a me 
per avere la vita» (Giovanni 5:40). Tutti sono morti nei falli e peccati. La grazia di Dio che porta 
la salvezza è apparsa a tutti gli uomini. È alla portata di tutti gli uomini; quelli che non la 
riceveranno sono quelli che non lo vogliono”. (32) 
 

Quello che si cominciò a vedere negli scritti di Waggoner nell'anno 1897 e anni successivi, fu un 
insegnamento neo-panteistico riguardante la presenza personale di Dio. Credo che questo sia 
stato interpretato da alcuni come l'insegnamento della giustificazione universale. Nel suo libro 
THE GLAD TIDINGS, pubblicato nel 1900, Waggoner aggiunse una nuova svolta in relazione al testo 
di Romani 5:18: «la giustificazione che dà la vita, si è estesa a tutti gli uomini come dono 
gratuito». Quello che iniziò a insegnare è che la vita di Cristo era manifestata ovunque si 
vedesse la vita, sull'erba, sugli alberi o, come in seguito concluse, quel Cristo era letteralmente 
entrato nella carne di tutti gli uomini. (33) Quindi, Cristo abitava già in tutti e sperimentarlo era 
solo una questione di accettare che stava già dimorando in te per fede. (34)  
 

Queste idee teosofiche fecero sì che l'anziano Waggoner non credesse  
più alla dottrina del Santuario, alla profezia dei 2300 giorni,  
alla spiegazione biblica del peccato, così come molti altri  
insegnamenti fondamentali tenuti alti dagli Avventisti. (35) 

 

Sebbene entrambi si fossero avvicinati al soggetto da due differenti prospettive, la 
giustificazione universale di Ballenger e la teoria della vita teosofica di Waggoner distruggono 
la dottrina dell'espiazione e del Santuario celeste. 
 

In effetti, se la giustificazione universale fosse stato il messaggio del 1888, perché Jones o 
Waggoner non avrebbero potuto esporlo chiaramente come ha fatto A. F. Ballenger nel suo libro 
La proclamazione della libertà e il peccato imperdonabile? Considerando ciò che fu scritto dalla 
signora White sulla teologia di Ballenger, come può qualcuno dire che la "giustificazione 
universale" sia il messaggio del 1888? 
 

Ellen White affermò chiaramente: “Anche se il peccatore non può salvare se stesso, deve fare 
qualcosa per assicurarsi la salvezza. Infatti, il Cristo dice: «Colui che viene a me io non lo 
caccerò fuori» (Giovanni 6:37). Dobbiamo andare verso di lui; quando ci pentiamo delle nostre 
colpe, dobbiamo credere che egli ci accetta e ci perdona [giustifica]. La fede è un dono di Dio, 
ma noi possiamo svilupparla. Essa è la mano che permette all'uomo di afferrare la grazia e la 
misericordia che Dio offre". (36) 
 

"Cristo non perdona [giustifica] nessuno, tranne il penitente che si rende prima penitente. Il 
provvedimento preso è completo, e l'eterna giustizia di Cristo è posta sul conto di ogni anima 
credente. Per il peccatore pentito e credente fu provveduto con l'abito costoso e immacolato, 
tessuto nel telaio del cielo". (37) 
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“Cristo è il nostro modello; la Sua vita fu un esempio di buone opere. Era un uomo di dolore e 
conobbe il dolore. Pianse su Gerusalemme perché non si sarebbero salvati non accettando la 
redenzione che aveva offerto loro. Non sarebbero venuti a Lui per avere la vita. Confronta il tuo 
corso di vita con quello del tuo Maestro che ha fatto un così grande sacrificio per poterti 
salvare”. (38) 
 

Una fine infelice 
 

Negli ultimi anni di vita, l'anziano Ballenger si unì alla Chiesa Battista del Settimo Giorno. Il suo 
giornale THE GATHERING CALL (L'appello all'adunamento), fu utilizzato per cercare di convincere gli 
Avventisti del Settimo Giorno della correttezza delle sue posizioni. Il venerdì 18 agosto 1921, 
dopo una giornata di lavoro, A. F. Ballenger si sdraiò sul divano e morì. Suo fratello Edward 
cercò di portare avanti il giornale, ma prese una svolta criticando la leadership della Chiesa 
Avventista, attaccò lo Spirito di profezia e l'opera dell'organizzazione avventista. Anche il 
giornale, alla fine, morì. Fu la triste fine di un movimento e di un messaggio che causò 
confusione, conflitto, portando le anime fuori strada. L'anziano Ballenger possedeva un tale 
potenziale come evangelista e revivalista. Le sue energie sarebbero potuto essere usate per 
conquistare migliaia di anime a Cristo, ma volendo aggrapparsi alla sua accarezzata teoria, 
trascorse il resto della sua vita cercando di giustificare le sue posizioni.  
 

Le persone stanno di nuovo cercando di far rivivere oggi queste idee dottrinali. Se inizi con una 
premessa errata, giungerai a una conclusione sbagliata — con la premessa dell'anziano 
Ballenger, finirai per minare l'opera finale di Cristo nel Santuario celeste. Non possiamo fare lo 
stesso errore che fece lui. L'opera conclusiva di Cristo nelle alte sfere del Santuario è la più 
importante opera ora in corso a favore dei Suoi seguaci sulla terra. In queste ore conclusive 
della storia della terra, non dovremmo fare niente per minare quest'opera speciale. 
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DA MEDITARE 
 

MOVIMENTI ERRONEI E SOVVERSIVI 
(Messaggi scelti, vol. 2, Sezione 2) 

di Ellen G. White 
 
«Nel corso degli anni, nella chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno, sono 
sorti vari movimenti erronei e sovversivi basati su errate interpretazioni delle 
Scritture o in ipotetiche illuminazioni divine. Furono affrontate con fermezza 
mediante i consigli dello Spirito di Profezia dati per confutare queste situazioni man 
mano che sorgevano. Alcuni di questi consigli sono stati inclusi in questa sezione. 
Di solito, la cosiddetta nuova luce era strettamente relazionata ad un messaggio di 
condanna per la chiesa e i suoi dirigenti, e spesso si stabiliva una data per il 
compimento di qualche profezia. (...) Finché esiste un avversario della Verità, 
esisteranno sempre movimenti sovversivi ed erronei che devono essere affrontati». 
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Utili informazioni per il popolo avventista 
 

Per chi ha dimestichezza con l'inglese 
Jeff Reich è direttore e fondatore di Laymen Ministries. L'autore di questo articolo (inglese: 

Universal Justification and the Demise of a Preacher), offre gratuitamente un'abbondante 
raccolta di studi di suo pugno, scaricabili a questo link: 

  

Clicca QUI 
 
 
 
 

Per scaricare gratis una copia per uso personale del libro di Ellen White (130 pp): 

GESÙ NEL SUO SANTUARIO  Clicca QUI 

 

 
Domenico Visigalli 

Per chi non lo sapesse ancora, già dal gennaio 2015 è stato 
aperto da alcuni fratelli simpatizzanti un sito web in onore del 
pastore emerito avventista Domenico Visigalli (93 anni, vivente). 
In quella sede sono stati caricati tutti i Seminari e culti che ho 
potuto raccogliere durante la stretta collaborazione con lui. 

All'interno del Seminario Parliamo del ritorno di Cristo, tenuto dal 24 maggio al 31 
ottobre 2003 a Montaldo Bormida (AL), si trovano due studi che si allineano a 
perfezione con l'articolo di Jeff Reich che avete appena letto.  

Se volete, queste due preziose audizioni in MP3 — nell'inconfondibile stile di 
predicazione di Visigalli — vi aiuteranno a scoprire ancora di più attorno altri 
personaggi, oltre Ballenger, che si distinsero per i loro tratti caratteriali negativi che li 
condussero ad abbandonare la chiesa, quantunque avessero ricevuto frequenti inviti 
dai nostri dirigenti e responsabili del Movimento avventista del tempo a non farlo, 
ma rimanere fedeli nell'opera. Da scaricare sotto: 

 

Attacco frontale al Santuario - Parte 1  

Clicca QUI (39 min, 9 MB) 

Attacco frontale al Santuario - Parte 2  

Clicca QUI (40 min, 9 MB) 

Il Seminario completo in Blocco zip. Dieci studi da scompattare.  

Clicca QUI (142 MB) 

 

La pagina iniziale che introduce il Seminario di Visigalli  
Parliamo del ritorno di Cristo   

è postata nel sito QUI 

https://www.lmn.org/articles.html
https://media4.egwwritings.org/pdf/it_GSS(CIHS).pdf
https://www.domenicovisigalli.it/documents/audio/seminari-biblici/parliamo-del-ritorno-di-cristo/direct_download.php?file=Studio_10.mp3
https://www.domenicovisigalli.it/documents/audio/seminari-biblici/parliamo-del-ritorno-di-cristo/direct_download.php?file=Studio_11.mp3
https://www.domenicovisigalli.it/?ddownload=1810
https://www.domenicovisigalli.it/parliamo-del-ritorno-di-cristo/

